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CONTROLLI DI REGOLARITA’ IMPRESE AUTOTRASPORTO 
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A. ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE IMPRESE 

 

Oggetto della verifica: 

- Stato dell’iscrizione al Registro delle Imprese (“attiva-inattiva-sospesa- liquidata-fallita-

cessata”); 

- Coerenza dei dati inseriti nel portale dell’Albo con quelli indicati dalla Camera di Commercio 

(denominazione/ragione sociale, indirizzo PEC, sede legale, rappresentante legale, eventuale 

limitazione dell’iscrizione). 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’:  

 

1. MANCATA ISCRIZIONE 

AZIONE: 

- inviare alla DGT competente l’informativa circa la mancata iscrizione dell’impresa al 

Registro delle Imprese ai fini dell’avvio del procedimento di cancellazione dell’impresa 

dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 298/74, art. 13 reg. (CE) 1071/2009). 

 

2. ISCRIZIONE DIVERSA DA “ATTIVA”  

  AZIONE: 

- IMPRESA LIQUIDATA o IMPRESA CANCELLATA: inviare alla DGT competente 

l’informativa circa lo stato di iscrizione dell’impresa al Registro delle Imprese ai fini 

dell’avvio del procedimento di cancellazione dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 20 

L. 298/74, art. 13 reg. (CE) 1071/2009). 

- IMPRESA FALLITA: inviare alla DGT competente l’informativa circa lo stato di 

iscrizione dell’impresa al Registro delle Imprese ai fini dell’avvio del procedimento di 

sospensione dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 19 L. 298/74, art. 13 reg. (CE) 

1071/2009). 

- ISCRIZIONE INATTIVA: inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito 

allo stato di iscrizione al Registro delle Imprese.  

In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni, archiviare la pratica. 

In caso di mancato riscontro o di conferma dello stato: inviare alla DGT competente 

l’informativa circa lo stato di iscrizione dell’impresa ai fini dell’eventuale avvio del 

procedimento di sospensione/cancellazione dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 

298/74, art. 13 reg. (CE) 1071/2009). 

- ISCRIZIONE SOSPESA: inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito allo 

stato di iscrizione al Registro delle Imprese.  

In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni, archiviare la pratica. 



3 
 

In caso di mancato riscontro o di conferma dello stato: inviare alla DGT competente 

l’informativa circa lo stato di iscrizione dell’impresa ai fini dell’eventuale avvio del 

procedimento di sospensione/cancellazione dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 

298/74, art. 13 reg. (CE) 1071/2009). 

 

3. DISCREPANZA TRA I DATI PRESENTI NELL’ALBO CON QUELLI PRESENTI NEL 

REGISTRO DELLE IMPRESE (RAGIONE SOCIALE/DENOMINAZIONE SOCIALE, 

SEDE LEGALE, ECC.) 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla discrepanza.  

- In caso di mancato riscontro o di conferma da parte dell’impresa, comunicare alla DGT 

competente gli esiti dell’istruttoria ai fini dell’eventuale modifica da apportare sulla 

banca dati dell’Albo e dell’eventuale avvio del procedimento di irrogazione della 

sanzione per omessa comunicazione (art. 19 d. lgs. 395/2000). 
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B. ISCRIZIONE ALL’ALBO DEGLI AUTOTRASPORTATORI 

 

a. ONORABILITA’ 

Oggetto della verifica: 

Il requisito dev’essere presente sia in capo ai soggetti rilevanti dell’impresa (DD 291 del 

25.11.2011): 

- amministratore unico, membri del consiglio di amministrazione, per le persone giuridiche 

pubbliche e private e per ogni altro tipo di ente; 

- soci illimitatamente responsabili per le società di persone; 

- titolare dell'impresa individuale o familiare e collaboratori dell'impresa familiare; 

- gestore dei trasporti 

- impresa.  

[Il Regolamento (UE) 403/2016 (seguito dal DD 15.12.2016 che ha approvato la tabella 

ricognitiva di correlazione tra le infrazioni alla normativa dell'Unione europea e la normativa 

nazionale sanzionatoria applicabile) ha aggiornato l’elenco, contenuto nel REG. CEE 1071/09, 

delle infrazioni gravi che possono portare alla perdita dell’onorabilità dell’impresa di trasporto, 

prevedendo infrazioni di diversa gravità che, se ripetute, possono comportare la perdita del 

requisito di onorabilità. Le sanzioni comminate dovrebbero essere riportate nell’apposita 

sezione “sanzioni” del REN.] 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’: 

 

1. MANCATA INTEGRAZIONE DEL REQUISITO IN CAPO AI SOGGETTI RILEVANTI  

[eventualmente a seguito di perdita del requisito in capo ad uno o più soggetti rilevanti e ad 

eventuale concessione del termine previsto per il ripristino del requisito ai sensi dell’art. 13, 

paragrafo 1, lett. a) reg. (CE) 1071/2009] 

AZIONE: 

- Inviare alla DGT competente l’informativa in merito alle risultanze della visura ai fini 

dell’eventuale avvio del procedimento di sospensione/cancellazione dell’impresa 

dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 298/74, art. 13 reg. (CE) 1071/2009) e dell’eventuale avvio 

del procedimento di irrogazione della sanzione per omessa comunicazione (art. 19 d. lgs. 

395/2000). 

 

2. PERDITA DEL REQUISITO IN CAPO AL GESTORE  

[eventualmente a seguito di perdita del requisito in capo ad uno o più soggetti rilevanti e ad 

eventuale concessione del termine previsto per il ripristino del requisito ai sensi dell’art. 13, 

paragrafo 1, lett. a) reg. (CE) 1071/2009] 
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AZIONE: 

- Inviare alla DGT competente l’informativa circa la mancata integrazione del requisito, 

ai fini della concessione del termine previsto dall’art. 13, paragrafo 1, lett. a), del 

regolamento (CE) 1071/2009, dell’eventuale avvio del procedimento di 

sospensione/cancellazione dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 298/74, art. 13 

reg. (CE) 1071/2009) e dell’eventuale avvio del procedimento di irrogazione della 

sanzione per omessa comunicazione (art. 19 d. lgs. 395/2000). 

 

b. IDONEITA’ PROFESSIONALE 

Oggetto della verifica: 

- Esistenza del gestore; 

- Possesso da parte del gestore dell’attestato (“nazionale-internazionale”) valido per la tipologia 

di trasporto esercitata dall’impresa: se l’impresa risulta essere in possesso di licenza 

comunitaria, verificare se il gestore ha l’abilitazione per dirigere un’impresa di trasporti 

internazionali (possesso dell’attestato valido per i trasporti internazionali). 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’: 

 

1. ASSENZA DEL GESTORE  

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla carenza del requisito.  

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di integrazione del 

requisito, archiviare la pratica. 

- In caso di mancato riscontro o comunque di mancata immediata nomina del gestore, 

inviare alla DGT competente l’informativa circa la mancanza del requisito, ai fini della 

concessione del termine previsto dall’art. 13, paragrafo 1, lett. a), del regolamento (CE) 

1071/2009, dell’eventuale avvio del procedimento di sospensione/cancellazione 

dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 298/74, art. 13 reg. (CE) 1071/2009) e 

dell’eventuale avvio del procedimento di irrogazione della sanzione per omessa 

comunicazione (art. 19 d. lgs. 395/2000). 

 

2. GESTORE CON ATTESTATO NON CORRISPONDENTE ALL’ATTIVITA’ 

DELL’IMPRESA (TRASPORTI NAZIONALI/INTERNAZIONALI) 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla carenza del requisito.  
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- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di integrazione del 

requisito mediante nomina di gestore in possesso di utile attestato di idoneità 

professionale, archiviare la pratica. 

- In caso di mancato riscontro o comunque di mancata immediata nomina del gestore, 

inviare alla DGT competente l’informativa circa la mancanza del titolo professionale 

idoneo a dirigere l’impresa in relazione alla tipologia di attività esercitata (trasporti 

internazionali), ai fini della concessione del termine previsto dall’art. 13, paragrafo 1, 

lett. a), del regolamento (CE) 1071/2009, dell’avvio del procedimento di 

sospensione/cancellazione dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 298/74, art. 13 

reg. (CE) 1071/2009) e dell’eventuale avvio del procedimento di irrogazione della 

sanzione per omessa comunicazione (art. 19 d. lgs. 395/2000). 

 

c. IDONEITA’ FINANZIARIA 

Oggetto della verifica: 

- Vigenza della documentazione attestante il requisito relativamente all’intero parco veicolare; 

[- Il requisito va dimostrato annualmente. 

 - I veicoli da conteggiare ai fini della copertura dell’idoneità finanziaria sono solo quelli a 

motore. 

 - La scadenza della documentazione relativa ai veicoli acquisiti durante il decorso del 

termine di validità della dichiarazione annuale dev’essere riferita alla scadenza annuale 

dell’intero parco veicolare]. 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’: 

 

1. DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE IL REQUISITO SCADUTA 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito al mancato rinnovo (annuale) 

del requisito.  

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di integrazione del 

requisito, archiviare la pratica. 

- In caso di mancato riscontro o comunque di mancata integrazione del requisito, inviare 

alla DGT competente l’informativa circa la scadenza del termine annuale per il rinnovo 

del requisito, ai fini della concessione del termine previsto dall’art. 13, paragrafo 1, lett. 

c), del regolamento (CE) 1071/2009, dell’avvio del procedimento di 

sospensione/cancellazione dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 298/74, art. 13 

reg. (CE) 1071/2009) e dell’eventuale avvio del procedimento di irrogazione della 

sanzione per omessa comunicazione (art. 19 d. lgs. 395/2000). 
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2. REQUISITO NON COPERTO RELATIVAMENTE A TUTTI I VEICOLI IN 

DISPONIBILITA’ 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla mancata copertura del 

requisito relativamente ad alcuni dei veicoli in disponibilità dell’impresa. 

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di integrazione del 

requisito, archiviare la pratica.  

- In caso di mancato riscontro o comunque di mancata integrazione del requisito, inviare 

alla DGT competente l’informativa relativa alla mancata dimostrazione del requisito 

relativamente ai veicoli per i quali manca la documentazione, ai fini della concessione 

del termine previsto dall’art. 13, paragrafo 1, lett. c), del regolamento (CE) 1071/2009, 

dell’avvio del procedimento di sospensione/cancellazione dell’impresa dall’Albo e dal 

REN (art. 20 L. 298/74, art. 13 reg. (CE) 1071/2009) e dell’eventuale avvio del 

procedimento di irrogazione della sanzione per omessa comunicazione (art. 19 d. lgs. 

395/2000). 
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C. ISCRIZIONE AL R.E.N. E CONSEGUIMENTO DELL’AEP 

 

a. STABILIMENTO 

(3 sub-requisiti: Sede effettiva e stabile, Sede operativa e Veicoli) 

 

i. Sede effettiva e stabile 

Oggetto della verifica: 

- Presenza dell’indicazione circa la sede effettiva e stabile. 

[- La sede effettiva e stabile può non coincidere con la sede legale o principale. 

 - Si può eleggere presso la residenza anagrafica italiana del titolare (imprese individuali) o 

presso la residenza anagrafica italiana di un legale rappresentante/domiciliatario (società di 

persone) o presso un’associazione di categoria o un’impresa di consulenza automobilistica. 

 - L’impresa associata a consorzi o cooperative a proprietà divisa (iscritta alla Sezione 

speciale dell’Albo) può eleggere domicilio presso il consorzio o la cooperativa]. 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’: 

1. MANCATA INTEGRAZIONE DEL REQUISITO DELLA SEDE EFFETTIVA E 

STABILE  

[eventualmente a seguito di perdita del requisito in capo ad uno o più soggetti rilevanti e ad 

eventuale concessione del termine previsto per il ripristino del requisito ai sensi dell’art. 13, 

paragrafo 1, lett. a) reg. (CE) 1071/2009] 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla mancata integrazione del 

requisito. 

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di integrazione del 

sub-requisito, archiviare la pratica.  

- In caso di mancato riscontro o comunque di mancata integrazione del sub-requisito, 

inviare alla DGT competente l’informativa ai fini della concessione del termine previsto 

dall’art. 13, paragrafo 1, lett. b), del regolamento (CE) 1071/2009, dell’avvio del 

procedimento di sospensione/cancellazione dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 

298/74, art. 13 reg. (CE) 1071/2009) e dell’eventuale avvio del procedimento di 

irrogazione della sanzione per omessa comunicazione (art. 19 d. lgs. 395/2000). 

 

ii. Sede operativa 

Oggetto della verifica: 
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- Verificare, qualora la sede operativa sia indicata presso un’officina esterna, lo stato 

dell’iscrizione di tale impresa alla Camera di Commercio. 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’: 

1. MANCATA INTEGRAZIONE DEL REQUISITO DELLA SEDE OPERATIVA 

[eventualmente a seguito di perdita del requisito in capo ad uno o più soggetti rilevanti e ad 

eventuale concessione del termine previsto per il ripristino del requisito ai sensi dell’art. 13, 

paragrafo 1, lett. a) reg. (CE) 1071/2009] 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla mancata integrazione del 

sub-requisito. 

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di integrazione del 

sub-requisito, archiviare la pratica.  

- In caso di mancato riscontro o comunque di mancata integrazione del sub-requisito, 

inviare alla DGT competente l’informativa ai fini dell’avvio del procedimento di 

sospensione/cancellazione dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 298/74, art. 13 

reg. (CE) 1071/2009) e dell’eventuale avvio del procedimento di irrogazione della 

sanzione per omessa comunicazione (art. 19 d. lgs. 395/2000). 

 

2. ISCRIZIONE DELL’OFFICINA ESTERNA ALLA CAMERA DI COMMERCIO 

DIVERSA DA “ATTIVA” 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti, nel caso l’iscrizione al Registro delle 

Imprese dell’officina esterna eletta quale sede operativa risulti inattiva, sospesa, 

liquidata, fallita o cessata. 

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di integrazione del 

sub-requisito, archiviare la pratica.  

- In caso di mancato riscontro o comunque di mancata integrazione del sub-requisito, 

inviare alla DGT competente l’informativa ai fini dell’avvio del procedimento di 

sospensione/cancellazione dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 298/74, art. 13 

reg. (CE) 1071/2009) e dell’eventuale avvio del procedimento di irrogazione della 

sanzione per omessa comunicazione (art. 19 d. lgs. 395/2000). 

 

iii. Veicoli 

Oggetto della verifica: 

- Presenza di almeno un veicolo. 
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[- La verifica della presenza dei veicoli può essere condizionata dalla tipologia di accesso al 

mercato conseguito dall’impresa.  

 - In caso di accesso diretto al mercato (min. 80 t), i veicoli che compongono la massa 

complessiva di 80 t non possono essere posseduti in locazione o comodato. Pertanto, in sede 

di verifica dovranno risultare almeno tali veicoli. 

- Qualora l’impresa risultasse a “veicoli 0”, tenere presente che: 

• I veicoli posseduti in locazione o comodato non sono presenti nella banca dati. 

• In caso di accesso al mercato per cessione di parco veicolare, ove non fossero presenti i 

veicoli ceduti,  

  potrebbero essere stati acquisiti in disponibilità esclusivamente veicoli in locazione e/o 

comodato. 

• In caso di accesso al mercato per cessione d’azienda, i veicoli posseduti possono anche 

essere  

  esclusivamente in locazione e/o comodato. 

• In caso di impresa con disponibilità dei veicoli esclusivamente acquisiti in locazione o 

comodato, la   durata del contratto di locazione per il primo veicolo non può essere 

inferiore a due anni]. 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’: 

1. ASSENZA DI VEICOLI 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla mancata presenza di 

almeno un veicolo. 

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di integrazione del 

sub-requisito, archiviare la pratica.  

- In caso di mancato riscontro o comunque di mancata integrazione del sub-requisito  (si 

ricorda chele imprese che hanno solo veicoli in disponibilità a titolo di locazione o 

comodato potrebbero risultare “senza veicoli”), inviare alla DGT competente 

l’informativa ai fini dell’avvio del procedimento di sospensione/cancellazione 

dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 298/74, art. 13 reg. (CE) 1071/2009) e 

dell’eventuale avvio del procedimento di irrogazione della sanzione per omessa 

comunicazione (art. 19 d. lgs. 395/2000). 

 

b. ISCRIZIONE AL R.E.N. 

Oggetto della verifica: 

- Stato dell’iscrizione (“provvisoria” o “definitiva”). 
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[- L’iscrizione al REN comporta l’esistenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività, 

visto che il titolo autorizzativo è dematerializzato. 

 - Nell’ambito del procedimento di ottenimento dell’autorizzazione all’esercizio della 

professione, l’iscrizione “provvisoria”, si ottiene una volta ottenuta l’iscrizione all’Albo 

degli autotrasportatori e dimostrato il requisito di “stabilimento”. Tale iscrizione 

“provvisoria” è funzionale ai fini dell’immissione in circolazione dei veicoli; solo 

successivamente alla conclusione delle procedure relative all’intestazione dei veicoli 

l’“iscrizione provvisoria al REN” si trasforma in “iscrizione definitiva al REN” e l’impresa 

è autorizzata ad esercitare l’attività. Pertanto, qualora risulti avere la mera “iscrizione 

provvisoria al REN” un’impresa potrebbe non essere ancora formalmente titolare di alcun 

titolo autorizzativo. 

- Il termine entro il quale un’impresa che ha completato l’iscrizione all’Albo degli 

autotrasportatori deve completare la procedura autorizzativa con l’iscrizione “definitiva” 

al REN è sei mesi.] 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’: 

1. MANCATA ISCRIZIONE 

AZIONE: 

- Qualora l’impresa sia iscritta unicamente all’Albo degli autotrasportatori inviare 

all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla mancata iscrizione al REN. 

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di avvenuta iscrizione 

al REN, archiviare la pratica.  

- In caso di mancato riscontro o comunque di persistente mancata iscrizione al REN, 

inviare alla DGT competente l’informativa ai fini dell’avvio del procedimento di 

sospensione/cancellazione dell’impresa dall’Albo (art. 20 L. 298/74). 

 

2. ISCRIZIONE “PROVVISORIA” DA OLTRE SEI MESI 

AZIONE: 

- Inviare alla DGT competente l’informativa circa la mancata iscrizione “definitiva” ai 

fini dell’eventuale avvio del procedimento di sospensione/cancellazione dell’impresa 

dall’Albo (art. 20 L. 298/74).  
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D. RAPPORTO DI LAVORO 

 

 

a. REGOLARITA’ PREVIDENZIALE E RETRIBUTIVA 

Oggetto della verifica: 

Verificare attraverso il collegamento telematico con l’INPS l'esatto assolvimento degli obblighi 

previdenziali. 

[- In caso di lavoratori assunti dal mese di gennaio 2008 o, se assunti precedentemente, che 

abbiano subito variazioni successive dal mese di gennaio 2008 i dati sono presenti nel Sistema 

delle Comunicazioni Obbligatorie del Ministero del Lavoro. Nel caso di lavoratori assunti 

precedentemente al mese di gennaio 2008 e che non abbiano subito variazioni dal medesimo 

mese, l’impresa dimostra la propria regolarità in sede di verifica da parte dell’Albo degli 

autotrasportatori.] 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’: 

1. MANCATA ISCRIZIONE E OMESSO VERSAMENTO DI CONTRIBUTI 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla irregolarità riscontrata. 

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di regolarizzazione, 

archiviare la pratica.  

- In caso di mancato riscontro o comunque di mantenimento della situazione di 

irregolarità, inviare l’informativa all’INPS ai fini dell’avvio della propria attività di 

verifica. 

 

b. REGOLARITA’ ASSICURATIVA 

Oggetto della verifica: 

Verificare attraverso il collegamento telematico con l’INAIL l’assolvimento degli obblighi 

assicurativi. 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’: 

1. MANCATA ISCRIZIONE E OMESSI VERSAMENTI DI CONTRIBUTI 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla irregolarità riscontrata. 

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di regolarizzazione, 

archiviare la pratica.  
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- In caso di mancato riscontro o comunque di mantenimento della situazione di 

irregolarità, inviare l’informativa all’INAIL ai fini dell’attivazione ai fini dell’avvio 

della propria attività di verifica. 

 

c. CONGRUITA’ TRA PARCO VEICOLARE E NUMERO AUTISTI 

Oggetto della verifica: 

Verificare, in relazione ai veicoli a motore in disponibilità dell’impresa (Albo/R.E.N.), il 

numero dei conducenti dell’impresa aventi contratti attivi presenti nella banca dati UNILAV, 

con riferimento alle mansioni di autista. 

 [-I veicoli posseduti in locazione o comodato non sono presenti nella banca dati. 

- Poiché il Sistema delle Comunicazioni Obbligatorie è entrato a regima dal mese di gennaio 

2008, tutte le comunicazioni relative ai rapporti di lavoro precedenti a tale data, che non 

hanno subito variazioni successivamente tali da comportare una comunicazione obbligatoria, 

non sono presenti nell’archivio.] 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’: 

1. MANCATA CONGRUITA’ TRA NUMERO DI CONDUCENTI E VEICOLI  

(la verifica viene attivata se gli autisti risultano essere in numero inferiore al numero di 

veicoli a motore in disponibilità dell’impresa fatto salvo uno scostamento massimo del 

10%) 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla irregolarità riscontrata. 

In caso di dipendenti assunti con contratto di somministrazione, ovvero distaccati da 

altra azienda, il controllo si estende al contratto e alla retribuzione e può interessare il 

somministratore ovvero la società distaccante (il pagamento della retribuzione al 

lavoratore e il versamento dei contributi previdenziali e assicurativi sono a carico del 

somministratore, con il rimborso successivo da parte dell'utilizzatore; in caso di distacco 

l’impresa distaccante rimane responsabile del versamento retributivo e contributivo, 

con il rimborso successivo da parte del distaccatario). 

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di regolarizzazione, 

archiviare la pratica.  

- In caso di mancato riscontro o comunque di mantenimento della situazione di 

irregolarità, inviare l’informativa al Ministero del Lavoro ai fini dei necessari controlli. 
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E. ASSICURAZIONE VEICOLI 

 

Oggetto della verifica: 

Verificare attraverso il collegamento telematico con l’ANIA l’esistenza di eventuali veicoli 

privi di copertura assicurativa. 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’: 

1. VEICOLI NON COPERTI DA POLIZZA ASSICURATIVA 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla irregolarità riscontrata. 

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di regolarizzazione, 

archiviare la pratica.  

- In caso di mancato riscontro o comunque di mantenimento della situazione di 

irregolarità, inviare l’informativa al Ministero dell’Interno ai fini dei conseguenti 

adempimenti. 
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F. QUOTE ALBO AUTOTRASPORTO 

 

Oggetto della verifica: 

Verificare, attraverso la visura sulla banca dati, l’esatto pagamento delle quote in relazione al 

parco veicolare di veicoli a motore, rimorchi e semirimorchi (relativamente agli ultimi cinque 

anni). 

 

IPOTESI DI IRREGOLARITA’: 

1. CONTRIBUTO ALBO NON VERSATO PER ALCUNI O TUTTI I VEICOLI 

AZIONE: 

- Inviare all’impresa una richiesta di chiarimenti in merito alla irregolarità riscontrata, 

con richiesta di regolarizzazione. 

- In caso di invio da parte dell’impresa di motivate giustificazioni o di regolarizzazione, 

archiviare la pratica.  

- In caso di mancato riscontro o comunque di mantenimento della situazione di 

irregolarità, inviare l’informativa alla DGT competente ai fini dell’avvio del 

procedimento di sospensione dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 19 L. 298/74, art. 13 

reg. (CE) 1071/2009).  

- Nel caso in cui risulti che l’attività è di fatto cessata inviare alla DGT competente 

l’informativa circa l’esito dell’istruttoria ai fini dell’avvio del procedimento di 

cancellazione dell’impresa dall’Albo e dal REN (art. 20 L. 298/74, art. 13 reg. (CE) 

1071/2009). 

 

 


